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Per l'area di Rifredi 

La vicenda Galileo 
è nuovamente 

ad un bivio cruciale 
Il consiglio di amministrazione dell'università ha ap
provato a maggioranza una mozione con la quale si 
propongono nuove procedure tecnico amministrative 

La Galileo o di nuovo ad 
un bivio cruclìtio. Il consi 
(glio di amminr . t r az ione del 
la univir . i . ia .s> e r iuni to per 
t a re il punto sulla concreta 
possibilità di in=ediamcnto 
nel l 'a ica di Kit redi Hi t r a t t a 
va. in sostanza, di darò u n i 
nspohta m tempo utile ai 
quesi t i , posti dalla ammini -
f.trazione comuna le su man
d a t o della conierenza dei ca
p ig ruppo alla universi tà , re
lativi alla possibilità effetti
va di realizzare l ' insediameii-
to in ques t ione 

Il c o n s c i . o ha votato su 
due mozioni - una — che ha 
riport-ito l<i maggioranza con 
11 voti — con la quale .si ri
p ropone una nuova .stima del 
l'UI'IO (UH.ciò Te; r a to R u m a 
le », ques ta volta non sull 'a iea, 
bfiisi « io o a stogo immobili , 
ai Ime di po r t a l e avan t i , no 
nc'st tu te le o-s ' iv.i / io il ma 
: t t to in occasione della p iv 
l'i t stilila O ì ' h , l'ili./I «Uva pi r 
1 'n ed ia inento u i i .u r.-.t..rio a 
Km.-d : 

Ut seconda mozione - so 
«-•oii'i'a dai eompagni Conti 
per l 'amnuni .s t ra/ ione provai 
ciale e Sanrionnini per il 
CNEL e che ha r icevuto la 
adesione dei sei consiglieri e 
del r e t to re — si e mossa in
vece avendo presen te le con
seguenze che u n a simile po
sizione può compor t a re p e r 
10 spos t amen to della Gal i leo 
(che r imane quest ione prio
r i t a r i a ) e d a n d o per ques to 
m a n d a t o al re t to re di infor
m a r e il s indaco di Fi renze 
v la direzione della Gali leo 
che « l 'universi tà, suo mal 
•guido. nel r i spet to dei pa t t i 
j-ottoscii t t i che 5alYi3ii . i ldano 
l 'espansione piori i i ' t iva. si ve 
de c o s ' i e t t i a ì inunei . i re alla 
P'ite. ì di insed iamento a II: 

Irceli .• 
I! consiglio di a m m i n i s t r a 

/ . me n '..a ino/ion • i ivo g 
va ciumdi un (Pressante invi
to alle au tor i tà politico - an i 
nun i s t r a t ive regionali e degli 
en t i locali pe r avviare a .so
luzione ì più u rgen t i proble
mi dell 'edilizia univers i ta r ia 
e proponeva u n incont ro im
m e d i a t o con gii en t i interes
sa t i . E ra questa , in sos tanza , 
la posizione a s sun ta in aper
t u r a di seduta del consiglio 
del r e t to re professor Fer ron i 
11 quale , nel r i spe t to degli ìm-
l>egni assunt i dal Comune di 
F i renze con l 'accordo del '73 
d ich ia rava a p p u n t o che l'uni-
\ e r s i t à si vedeva cos t re t t a a d 
a b b a n d o n a r e l 'ipotesi di uti
lizzazione del l 'area di Ri
fredi. 

Per o l t re c inque ore — do
po che e r a n o s t a t e presenta
l e le due mozioni — si sono 
anal izzat i : fa t t i , si sono di 
scusse e c o n t r o n o t e le v a n e 
posizioni Si e già r icordato 
t o m e il consiglio di ammin i 
s t raz ione avesse a suo t e m p o 
man i fes t a to la propensione 
per l ' insediamento a Rifredi i 
— d a n d o m a n d a t o al re t to re | 
pe r gli oppor tun i con ta t t i con j 

. comune di F . r e n / e e Li G.i- j 
' U'o. dai quali era - -a l i t a to | 
c h i a r a m e n t e che l'ipotesi e ra | 
possibile solo a condizione ' 
che fossero r i spet ta t i t empi e | 
in l l ' i ' a do. >.i:iu d ili'a i:>'i 
< aziono dell 'accordo del '73 e 
la compat ib i l i tà con i paga
m e n t i edilizi di Sesto, della 
un i i ers i ta . 

Con la posizione assun ta 
ques ta volta a maggioranza . 
da l consiglio di a m m i n i s t r a 
zione della univers i tà , si fa 
cor re re u n srosso pericolo 
a-Mi accordi del 1973 e. quin-
d \ alla realizzazione del min
i o s tab i l imento a Campi Bi-
penzio, condizione s ine qua 
non per l 'utilizzazione de l la 
a rea di Rifredi. 

Di ques to è bene ave rne 
noma coscienza. Del resto già j 
li consiglio di fabbrica, le or- j 
canizzaziom poli t iche presen- , 
•i nel l 'azienda avevano mani 
fes ta to la loro giustif icata j 
preoccupazione, a p p r o v a n d o 
documen t i che ponevano con 

J risolutezza .1 problema del 
i t i a . s fenmento delle officine a 
i Camp, (per il quale sono sta 
• ti ef fot t r a t i tu t t i gì: adempì 
• menti n-c Ossari da par to dei 

due comuni interessati» e da 
I v ino il loro assenso alla va 
, i . .mte pre-i.sposta dal la a m 

min i s t r a / ione di Palazzo Vec
chio 

Che senso ha r i m a n d a r e 
nuo\ unen t e la quest ione al 
TUTE quando , già al momon-

• to della pr ima s t ima, si era-
! no r ich iamat i i pericoli di 
i avvilire procedure che avreb

bero po tu to r i t a rda re e met-
i tere in discussione il trasfe-
' r mento , ohe e condizione per 
l m a n t e n e r e e sv i luppare ì li

velli produt t ivi e di occupa
zione' ' 

Non t e n e i e conto di queste 
esigenze lo.id intental i pot reb 
b " apr i re una logica pericolo 

J s i d i e . al di la (ielle volontà 
d. ognuno finirebbe per ìid.i 

' i " La to a quelle foize che 
1 s' npnoii ' io e si oppongono 
i alla realizzazione di un ae 
i ( o i d o quello de! '73 -- per 

il q i.ile. a li meo dei lavora 
j tori e dei s indaca t i , ha lotta

to l ' intera c i t t à . 

Botta e risposta tra gli studenti di architettura e il professor Ferroni 

Assemblea dopo il corteo 
nel salone del rettorato 

« Siamo stanchi di avere una facoltà malata, di non avere le condizioni per studiare. Vogliamo che i 
docenti tornino ad insegnare e chiediamo un pronunciamento politico» - Le assicurazioni del massi
mo dirigente dell'ateneo • La prossima settimana riprenderà l'occupazione? - Telefonata al ministero 

« Ma non .siete venuti eia 
i e r i 0 » si e af f re t ta to a doman
da re preoccupato il re t to re 
affacciando--.: sul c o r n d o o 
che porta ai salone del.e r f i 
n.oni del eon.sigl'o d: amin in . 
s t raz ione dove ieri e rano r.u 
niti per un nuovo, es t remo 
«consu l to» . 4 d ret tori deg . . 
is t i tut i di a r ch i t e t t u r a . ,1 de 
t a l lo professor Sampaoles: e 
t u t t o il cenato accademico 

Non c'è voluto molto al 
drappel lo di s tudent i che a 
fat ica avevano guadagna to le 
s tanze del pr imo p iano del 
r e t t o r a t o presen tandos i co
me « ambasc ia to r i » a ch ia r i r e 
il piccolo equivoco No. loro 
con gli s tuden t i di ieri mat t i 
na non avevano molto a che 
fare, non volevano imporre 
nessun a u t nut e t an to meno 
r ivendicare assurdi r imbors . 
per coprire le spese di semi
nar i di s tudio au too rgan i z -
zati 

Volevano solo poter pa r la re 
con il mass imo dir igente del 
l 'a teneo f iorentino per sen t . r e 
da lui, dalla sua stes.sa voce 
:n un momento cosi d i f f i d e 
per .a v.ta d. a r o h i t e m n a co 
sa pensa de lo s 'a to della la 
colta, co.sn .sta facendo pei 
porvi r :meà:o . come 'Mende 
muoversi , . m a n t o , per da r l e 

Si tratta del primo provvedimento di delega 

Le biblioteche affidate ai quartieri 
Il regolamento è stato inviato ai consigli perché esprimano pareri e proposte - Tra un mese l'approvazione detinitiva da parte del consiglio 
comunale - I criteri di gestione sociale - Come saranno distribuiti i tinanziamenti • Progetti per l'i-sliluzione all'università popolare e al. ITI 

Conferenze di 
organizzazione 
dei comunisti 

di Prato 
I! processo di adegua

mene» d ''.lo s t ru t ture del 
par t i to M sta s \ i l i ippando 
m vario fasi nella fodera 
z.»i.- p raVsc . Qiiestj n -
<tni.turuz:o.ie organizzati
va m.ziata già p r ima dol 
congresso di federazione 
et»*i la formazione del co-
u r t a t i d: zona de! Carni:-
J-IÌ-IOSO s ta concretizzan 
dosi u . ter .ormenie con io 
conferenze di organizzazio
ne a Montemur 'o e nella 
Va le d.-l rV-sonz-iO. 

P a n lOiaro rilievo a<>;i-
m e quo'.ia della val lata al 
la qua le p i r t ee ipano oltre 
a.gl: invitati gli 11 com. tau 
di sezione della zona in 
rappre<entanza di 1500 
iscritti e nella quale si pro
cede rà al'. '.st.tuzione de! 
coni ta to d: zona. 

I~i oo-nferorza. ap.-rta>: 
:or: sera con una roiaz.o 
ne de ' c o m p i a n o Aloss.m 
dro Grani ^n.. s . ^ r e t a r i 
.n:erc>>:n.:n.r.e u s c e i ' e . sa 
rà conv.iis.i n •'. p \ n - r . j 
g.o d: o*-" dai coni-n^r.o 
Or l an io Fab' i r i s . ^ r c M r . i 
de'.'.a f \ÌTM.ori? di Tronto. 

A Montemur'.o ime. 1? il 
d.batt to si ap r i r à oggi a! 
le Ifi c«>n una relazione del 
compagno t ' m b e r t o Orlan 
di s e c r e t a n o ciìmunale 

La g iun ta comunale ha re
c e n t e m e n t e approva to la de 
libera che delega a i consigli 
di qua r t i e re la gest ione del
la rete u rbana di pubblica 
le t tura . Il documen to è s t a t o 
inviato agli organismi del de
c e n t r a m e n t o : e n t r o u n mese 
to rne rà a Palazzo Vecchio per 
una ul ter iore discussione e 
r ielaborazione. su l la base del
le osservazioni e delle propo
s te a v a n z a t e e s a r à quindi 
approva to dal consiglio comu
nale . 

E' ques ta la p r ima delega 
a f l i d a t a ai consigli, secondo 
q u a n t o previs to dal regola-
men to comuna le , e s a r à se-
guiTri""TTa analoghi provvedi
men t i p e r t u t t i gli a l t r i set to
ri di compe tenza (servizi so
ciali. asili nido, scuole ma
te rne . s t r u t t u r e spor t ive , edi
lizia) che la commissione con
si l iare per U d e c e n t r a m e n t o . 
insieme ns l i assessori dei va
ri r ami s ta p r e p a r a n d o e che 
dovrebbero e n t r a r e in vigo 
re en t ro il novembre di que
s t ' a n n o 

Gli assessori alla cu l tura 
Camar l ingh i e al decent ra 
men to Morales hanno illustra
to ieri, nel corso di u n a con
ferenza s t a m p a svoltasi a Pa- . 
lazzo Vecchio ques to impor- I 
t a n t e r i su l ta to , r agg iun to at- ' 
t raverso due mesi di mten- | 
so lavoro della commissione 

La del ibera chiarisce nel ' 
suo art icolo che casa si in ten i 
da per « servizio c i t t ad ino di i 
pubblica le t tu ra »: esso com- j 
p r ende le biblioteche comu- ! 
noli d i zona (che elenchia- j 
m o nel la tabel la a p a r t e l . j 
le s t r u t t u r e bibliotecarie di , 
p ropr ie tà d e j h ;s t : tut : . as=o l 
ciazioni o en t i che aderisco- , 
no alla r e t e s tessa secondo 
le moda l i t à previs te dal re- j 
co lamento . le biblioteche de- \ 
eh is t i tut i scolastici che ne I 

| facciano r ichies ta e il cen- ' 
j t r o di coord inamen to e sor- • 

vizi. 
! In ques to a m b i t o 1 comn: t : I 
l della commiss ione consi l iare 
i n e u a r d a n o l 'elaborazione e la 

proposta di indirizzi senera- | 
! 1: e di p r o g r a m m i di sviluppo. 
i il co l legamento e il coordina- \ 
' m e n t o t r a le v a n e s tn i tHi re . • 
j il control lo del loro funziona- | 

m e n t o . j 
! Al consig!:o di qua r t i e r e so- ! 

no aff idate funzioni delibe- I 
ra t ive . l 'approvazione di nor
m e per la gest ione del le bi- I 
bl-.oteche esistenti sul suo ter-

! r . tor io . le iniziat ive d: svilup
po po t enz i amen to e cont ro l 'o . 
Ozni b:bl :otera ^arà ees t i ta 

I da u n appos i to comi ta to , no-
I m ina to da', consiglio di q m r -
i f.ore. di cu. f a r anno par-
i te r a p p r e s e n t i m i doli? for-
I 70 poli t iche, delle assooaz:o-
1 n: . ent i e i s t ruz ion i cu ' f i r a -
S li. dezìi o r z a r : co'.'esr.ili del-
! la scuola dei s.r .daci*: 

A'ia re to d: l e t tu ra come 
j abV.amo a c c e n n a t o p o t r a n n o 
. ador "o .i . iche ".e s*r-r" -i"o b.-
1 b ' . o - e c a - o non c a m i n i ' . , olio 

n e f a c c i n o ncluesr . i I«\ de
libera prevede a lcune n o r m e 
che roso lano ques to rappor
to- l" b.b'.ioteche r.on comuna
li che volessero inserirsi de
vono ragg iuneere una dotazio
ne l ibrar ia non inferiore a 
2 mila voi 
r e valore 
sporre di a lmeno vent i pos*i 
di le t tura 

Devono o.-^ere e a r a n t i t i inol
t r e l ' aper tura al pubbl.co. u n a 
per.odica informaz:one. una 
a t t iv i tà di po tenz iamen to e 
rir.Jio-. i n i e t t o del p a t r m o n i o 

Un rlt irr .o p rob lemi r .^ui r -
da ;i c r i te r io d: t lanziamen-
to. da to che non lu t t i i quar
tieri h a n n o , nel '.oro ambi to 
ter r i tor ia le , s t r u t t u ro bibliote-
car .o pubbliche. 

L .- . .e . i t i m e n t o dè.'.a com 
missione è quello di div.dere 
una quo ta :n pa r t i uguali per 
t u t t i 1 quar t ie r i che le pos
siedono e di des t ina re un'al
t ra p a r t e per la p rogramma

zione di nuovi servizi da di
s t r ibui re sulla base di prò 
g r a m m i che i consigli stessi 
p r e s e n t e r a n n o 

Non può sfuggire l 'impor
t anza che un ta le provvedi
m e n t o riveste per lo svilup
po cu l tu ra le di t u t t a la cit
t à , visti gli a m p i cr i ter i di 
gest ione sociale che lo h a n n o 

I i spira to . Una organizzazione 
• più capi l la re ed efficiente del-
j la re te c i t t ad ina consen t i rà 
I t ra l 'al tro di a l leggerire il 
i peso clie l 'utenza eserci ta nt-
j t u a l m e n t e su s t r u t t u r e n a t e 
' con ca ra t t e r i s t i che di ricer-
• ca ad a l to livello, come la 
ì Biblioteca nazionale , degrada-
1 t e oggi, per esigenze oggetti-
I ve. a sa .a c'i I c u r . i 

Nel corso della conferen-
I za s t a m p a sono s t a t e infine 
i a n n u n c i a t e a l t r e iniziative nel 
, se t tore E' quasi p ron ta la de

libera pe r l 'acquisizione da 
! p a r t e del c o m u n e del 'a bibl.o-
' teca del l 'Univers i tà popola-
I re . in Pa lag io di P a r t e Gu?l-
i fa. m e n t r e si s t i s t u d i a n d o 

una analoga uti l izzazione di 
I quella del l ' i s t i tuto Tecnico In-
i d u s t n a l e . che potrebbe esse-
I re il p r imo caso di biblioteca 
t c i t t ad ina -i « d u e porte-», uti-
1 lizzabilo cioè s.a dagli s tuden-
I ti che dal la popolazione del 
• qua r t i e r e . 

I l sistema comunale di lettura 

Biblioteca Gavinara 

Biblioteca P. Thouar 

Biblioteca Isolotto 

Biblioteca di Novoli 

Biblioteca Orticoltura 

Biblioteca Bellariva 

Biblioteca Coverciano 

Biblioteca com. centrale 

Volumi acquistali ne! 197 

(1) Dati riferiti al 1975. 

(2) La Biblioteca è slata 

quartiere 2 

quartiere 3 

quartiere 4 

quartiere 6 

quartiere 10 

quartiere 12 

quartiere 14 

cittadina 

6: n. 3126 (nel 

riaperta nel mese 

Patrimonio 
librario al 
31 12-1976 

4.792 

10.057 

4.288 

6.784 

2.500 

5.063 

5.274 

21.652 

Lettori 
1976 

9.059 

7.784 

6.012 

11.474 

(2) 

11.180 

18.178 

3.235 

1975: n. 2141) 

di dicembre 1976. 

(1) 

Prestiti 
1976 

4.752 

5.960 

3.121 

7.482 

(2) 

4.946 

5.938 
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In Palazzo Vecchio 

NUOVA PROTESTA 
DEI PRECARI 

Si sono installati nella sala degli Incon
tri - Le trattative con l'amministrazione 

Vennero bloccati dai vigili 

IN DIRETTISSIMA 
I DUE RAPINATORI 
Condannati ieri mattina — Falso allarme 
in tribunale per una telefonata anonima 

• ••• • • " — ~ i 
diurni, con part icola- I 
• b.blio2raf:co. e di-

Ier i . una pa r t e defili c \ la 
voratori p r t i a r i eia- i:<;n suro 
rientrat i neili L'r.ìdua'or.o d. I 
oer.cwrso .ridetto (i.nl umm n-

straz:or.e comuna l i , hanr.o :n 
scenato in Palazzo Vecchio u 
na man:u"stazione di protc-ta 

Alcuni di es<;i si sono ìn.stal 
lati nella sa la degli incontri 
di Palazzo Vece h o e vi .sono 
r imast i pe r lungo tempo. 

Come è noto, il pre tore ave 
\ a rifiutato in un pr imo toni 
no ia proci-dura d 'urgenza al 

1 ia causa Dir la loro as-unz o 
! ne5 e. ad . r . ten«n:~e su ta le 
• m a t « n a . AI di là dogi. a-p<Iti 
j .Mi r .d i i delia \ «_end<ì. l 'am 
• m n strazione comuna l i , i i . i 
I r.i i lo r^o deHattiVita svo .v 
: da : p n v a n «larga par t i d. i 
I qnal : ,M»IO >t«-ti p.i: a^su^^I in 

ba- i a risultati del lor.c.." 
! w»i r.on ha mai acies-» :n I<» 
i ro illus.nr.: >. è preociiip.ita 

del problema umano di io!<> 
I ro cne sors> r .mast i « n z a la 
; \ o r o . 

Ieri , ment re una pa r t e d: 
questi (fra cu: donne e bamn: 
ni) si instal lava nella saia oc 
gì: incontri, una deli jaz.or.e s, 
incontrava con il >.ridaoo ( pro 
>ent: ar.ilio g': ,':\x-<Min .r.to-
rcssa t . ) p i r far p r .v , nto !a 

j pn-pr a s.tuaz < r< . 
Si b'.H r t ! an:m n.-tr.ìz < : e 

ntir. p»-sa (pi r a re . n i n i i d a 
lami.".ti i n r ..» . . ro r.as-,1 >. 

i z.. r.c >oò santo nur..i quo.i.i ri. 
i tutti , i ont« mpori ami r io i. \ . e 
| 1 .mpi'sr.o a iiesi re , ;n r.-.p 
; porto agì . s t t - - i . il d'.fìk.it 

prob 'cma per t rovare po<sb: 
li tanclio se d.\ tr .s . t :ca!i ) *o-
luzam;. Nel pomi rigg-o men 
tro era ani ora :n nìrs<i la prò 
te- ta ha avuto luogo ;1 nu<no 
ncontro 

Riprende 
l'attività 
estrattiva 

L'asses?ore r e r . ona l e do t to r 
[ M.ir.o Leone s. e i ncon t r a to 
i ccn :I d . re t to re de.'."As-oc.a-
'• 7,c*ie i n t ì u s t r a l : d: F . renze 
; e una de.c-jaz one de?".: .m-
1 p r end . to r : del se t to re es t ra t -
j : :vo. per un es. ime dei p r ò 
i bleni. eccoomr.c. d. ta le .-e:-
! to re . a n c h e al la luce rie.la 
j Ics ce r. 10 su. rcz .me de. 
i suo.: 
i Alla cono..:-.<"• io d. ta le r . j 
. n o n e ir., opera*"».-, e-'onom.o. 
I n t e r . e n u : . i i a ^ i o d eh.arato 
; la loro .-odd.-fac.or.e por la 
ì pos.z.cr.e della Ke^.one. e 
, - p r e s s i da"'. ' .i-sx--ore I-eone. 

n rr.er.to a .a oos.- b.l.ta d: 
i r . t . re ir.o -v. lappo oro 

srramrruto rie', .-ettore de.le 
cave, ed ::..ii.io d.ito p.er.a 
a-.s.curaz.or.o d. .m.v.od.ata 
r .presa del l 'ar t .v . ta e.-:ra:: .va. 
per -otid.sfare 'e r.cji .este de! 
merca to 

i '-.,-; 

Rinviato 
il seminario 
sulla scuola 

A causa d: 
. m r w r . . do: ro 
c.ar.T 5 i.ia 
.vuo la med a 

una .-er.e d. 
latori :1 sem:-
.ferma d?.'..\ 

suoer :ore e 
r . m . a t o d. i-.ia - e t t . m a n a . 

S . .>•»oliera qu .nd . n e . e.or 
n . 4 e 5 apr . . e . nei locai: de.-
la Federaz ione ed : .avor. 
a v r a n n o l ' andamen to prean-
n u n c . a t o . In:z:o lunedi 4 a-
pri'.e a l l e ore 16. prosecuz.o 
ne dei lavori a l le ore 21: mar
tedì 5 apr . l e ore 16: lavoro 
de.le c o m m i " . o n : . ore 21 d:-
ba t t i t o .n Assemblea 

Sono s t a t i processati por ; 
d i re l t . s s .ma : due rapinato- ; 
ri che ;1 15 marzo scorso « 
vennero bloccati dai vigili u r • 
bani ed a r res ta t i ne! cor-o di I 
un mov imen ta to ep.sod:o a ' 
m a n o a r m a t a . Alfio Conte . 2 ì • 
a n n i tor inese e s t a t o condan- j 
na to a 7 ami ; e 400 mila lire ' 
di m u l t a : Antonio Cancella- | 
r a . 17 a n n : anch ' e s so d: Tor : | 
n o e s t a t o invece condanna- j 
t o a 3 a n n i e se: me.-i (oltre j 
che ad un mese e 15 Giorni • 
per l u . d a senza p.iten'e» j 

II Conte , e ro .nomane, ha d. • 
eh i a ra to che ì soldi 2lì servi- ' 
vano per p i ' a r . - - la d r r j a . • 
rie"i qu i l o non r.e-oe "» u ì 
fare a rr.nio II s . jv . tne d > i - \ 
cel la r i pò :orr.el.* co ha -p.o-
? a : o a . Z.JS.C: che .". d ; n i r o i 
d o ' a r i p r.i j .—.-e"ODO - - r 
\ "o per : a r - : c o r i re I d i e . 
e r a r o ver.ut. i K:ronzo 1 '.4 
ni.irz.-> d i Tor ino , .-ul.i BMW ; 
ri*. Cc.i*e Ave-,ao.o ore.-o .«. 
"OZÌ 'O al motel d: B.irberi.io • 
poi rijr^r/e un -2 . ro ói.'\ '• 
c. t tà " .t ve va no -ÌCCSHD d: as '• 
sa l* i re l 'aecnzai dei'.a c.issa ' 
di R-.-nirrf..o d; ; : i de : Sor ! 
razli 

I*a rap .na venne com i.uta . 
:1 i o m o dopo. ìrrr .at i ri: p . ! 
=•'0 \ H ce le hanno vor.au*e | 
dei"., amici v» e con » pa.ssa- ' 
mon tagna Ifi m.:l.oni e 70O ' 
rr.:'a ' . re di bot t .no. d u r a n t e j 
.a fu za «i bordo di una M.m , 
M.r.or r j b i t a .1 giorno pr . i 
ma in c . t ta . verniero vis*; d i j 
un t a v . - . ì che d:e.ie l ' a l a r ' 
rr.^ a. due i u : i — Renzo ; 
Canvoi e Paolo Maffucc: — j 
d. ,-ervizio a Por ta Romana ! 
I rap ina ori. r . ì u i u r . t . :n v.a- ; 
le Pe t ra rca dai vizili ir. mo , 
tocic'.etta a . quali s: era ag- < 
z .unto anche il loro collega J 
R-.ccardo Ciuffi, abbandona- ; 
no la macch .na e fuzgono a 
p.ed. | 

Il Maffucc. .sparalo un col- t 

pò In aria % SCOTO mtimidA 

tor .o. r.i s. e a bo i . a r o f 
CA icel. . .ra. e .- :a po ' •-. udo 
con .1 corpo del r ap ina to re 
q j a n d o i. (V»nte m.nacci.i di 
- p a r a r l i , con t ro A ' r . co'.p 
ver.zo-.o -D i r i* : .n « n i . *ra : 
pa.-sa.it. a t ter r i* : F i n a l m e n ' e 
a n c h e l'»'*ro rap ina to re vie 
ne b 'oc i . i 'o e d.-arm.i'.o 

V.I.Ì "e efonata ano.T.m. e 
i . j n t e .er: m i f i . i a a l 113» 

Co an,t nomh.» n *ribi: i» 
.e » Po d a ' " I ' T O <aTo del f. 
"o h a n n o r . a t t a o e . r o F.r»no 
d.\ poco pi .ssa 'e > undici 
Sub to j l : iz--:.ti .-i sono r?-
• J ' I .n :-,:a//i S-m F.renze 
r»^r '-f:e'* ..i*"*" an contro'.ci 
ri- • :'.'.. : .oca".: Dopo un po ' 
d to . i fus .one per 'masp^ t t a 
•a .r-terniz-.o-ie de proceri: 
•r:- a::. f : * ' i e torn. t to norma 
e l ' o r d i n o e.-ilosr. o non 

c ' e r i 

Un uomo si e a:e.--c:a*o 
su volante, na perso .1 con 
t rollo de l l ' au to ed e a l ' i a t o 
a scont rars i con '* ve " ture 
m .-osta. A ' b e r o Augello. 52 
ann i — via R»s':"«ne:i: 42 — 
percorreva ìer. ver.-o mezzo 
j . o m o e mezzo v.a Villano 
va a Pere tola . quando per 
un malore ha perso :1 con 
tro". o del au*o La F:at 128 
t a r l a t a FI 854448 cne non e r i 
l i n e a t a a forte velocita, ha 
f : r" 'o la >ui co*>a c o n ' r o '• 

ve t tu re parche-zelate. L'Aur:ei 
o r.on sembrava aver r.por

t a t o srravi le.s'.oni dall .nc.de.i 
te . m i nel t r a z i t t o verso o 
ospedale di S a n Giovanni d: 
D.o e ì m p r o w . s a m c n t e dece 
d u t o I medici non h a n n o 
ancora s tabi l i to le causv» do! 
dece-sso Domani f a r à e(:et 
t u a t a l 'autopsia 

una su .da con una cer ta s ta 
b.l . ta a t t r ave r so l'elezione d. 
un pre> do e ci una giunta 
i n e .-e .a r-entano ci. r .mbiv 
car.-i 'e maniche e d ' ..tvora 
:e .-odo su a ' ineci clol r u m o 
v a u i f i ' o 

I p . i ! ' (V ' amo'V.o e ;lur.it<) 
IKICO ii Sto -' a lavorando pi1: 
voi - ha clono . re t to re alili 
de.ido a .a r .un .one che t .no a 
un m o m e n t o pr .ma .s. .stava 
.svo concio nella s ' . inza a .e 
sue sua . e — ee tch amo a 'mo 
no d. non perdere molto tem 
pò > Era ii sedilo c-he jrli s tu 
den t i che .si t iov. ivano Ì"'U in 
n t rada aci a.s])ettare che apris
sero i. por tone clol r e t t o r a t o 
potevano en t r a r e . Si e incori 
c a l o lo sU&so v.ce re t to re Hn-
zi niMemo ad al i un: lunziona-
r. di a p i : r e i Ixittenti II cor 
teo i h e ora p i r t i t o da piazza 

I Brunoi'o.-ilii dopo una b u i e 
a.vt'!iil)'(,i a. b .enn.o ha « p 
plaudi to ed o e n t i a t o ?.c ancien 

i do .s'o.'.in con ' r o .o m.naoic 
I d i h ' i s i i i a do. a l .uo l ta e 
J r- 'r •' ^uo .ndi laz 'onabi le r:n 
, novanii :»'() 

i Un pa .o di cen t ina a di stu 
den t : .s. -ono seduti .sui mai 

' mi 'uè di del salone dell 'an 
I t u e t t o r . u o al pi imo p iano od 
I h a n n o commi iato .subito la lo 
' io assemblea II ro t to le non 
i si e l a t t o a s p e t t a r e mol to ed 
i e a i r i v a t o accolto dal l 'ap-
' p lauso dei-li s tuden t i final

m e n t e s icur i , o i a . di po te r 
p a r l a r e con lui. E i n t a t t i sen
za t a n t i preambol i si e en
t r a t i subi to nel vivo. S i a m o 
s t anch i eli avere u n a iacol-
t à m a l a t a cronica, che non 
funziona — h a n n o d e t t o <;li 

j s t u d e n t i 
i Voghamo le condizioni por 
I po te r s tud ia i e — ha do t to con 
I ioga uno s t u d e n t e — VOL'IM-
i ino e h ? to rn ino od in.-,ei-n<i-
i re ì docent i «assen te i s t i - n-
I no dalla set t ini ina pross ima. 

ini da lunedi So non venjio-
I no non c'è che una v : . r do-
, mine a r i : al .a inauist l a t i n a . 
| Se lunedi la tacol ta s a i a .in 
, cora chiuso come di l a t t o lo 
j e oi"'_': <-!i s t u d e n t i h a n n o an 
, n u n c i a t o che p a s s e r a n n o di 
I nuovo a l l ' a t t acco : b loccheran 
• no ancora una volta stli esa

mi, laureo od e s t e n d e r a n n o 
I la lo t ta a t u t t e le facoltà . 
i Dall 'assemblea è emerso u n 
' appello iti r e t t o r e : non si fac-
j c iano irli organismi di gestio-
' ne de l l ' a teneo s t r u m e n t i eie-
! chi di un disegno oicho.stia 
I to c-he pun ta alla chu i su ia 
| della l .uo l ta a l imen t i indo 'e 
i tension e i a v o i e n d o di iat 

to Oirui az ione provocator ia 
1 e teppis t ica 11 re t to re h a poi 

a sco ' t a to con a t ' o n z i o n e un 
d o c u m e n t o a p p r o v a t o aH'una-

' m m i t a il giorno p receden te 
| da un 'assemblea di s t u d e n t i 

precar i igli -4os-i che s, t ro 
vavano il d a v a n t i a lui in 

! assemblea» L'no s i u d o n ' c ha 
I Ietto ( on calma Poi la pa-
, rola v passa ta al re*toro E' 
, s t a t o l'inizio di una ser ie di 
i bot te e r isposte 
1 S ' i a m o e s a m i n a n d o i pun 
! t- elle mi ave te le t to — ha 

do*to il l e t t o r e r f e r e n d o s i al 

• documen to che gli avevano 
appor . i finito cil leggere — 

i e s i amo d 'accordo su qua1-! !a 
j t o t a ' i ' a ih o-si L'.i-.semb't a 

secca qua fo la linea del ret 
I toro ' ' I! r e t to re c'è "ftloìta 
i a t t enz .one por ari hit et t u ra 
] Ho sol .coitalo la < onferenza 
j di laeo . ta GÌ: stuclen*.- e 
I por 1** aule che cosa s. e iat 

t o ' Il re t tor i ' o sono .ndic.i-
| / ioni, ci r a m i a m o m cont i 
i nu.iz one Si .timo p e n s a n d o ad 

una soluzione globale ma non 
> s c a r t i a m o n rogramni ! di me

ri.o per .odo 

' C e poi t u t t a la eomnlcs-a 
1 v .cenda della Gal i leo Uno 
I s tuden te s. alza, cornine: i una 
' lunga ioqu:-ito ,":a •• l i ' i i - re 
I per ch iedere un p r o r in<--1 
' men*o <iei re*toro - a i r - v e . * 
' g i amento di M i l f a t t i che a n 
| cora n e i h i u f f . m i m a n t e ;ic 

( o t t a ' o e ri.m--.on] del ore 
1 s do d. .iu n . ' e ' t u r a e o i ndi 
1 pio-nò** i r.» 1 concre to la po--

- . b .h ' a ri. «aro una g'»:da al 
la l.nn.'.i 

' M i *.r»_- ' ' ini 'i ne», "ina p ' o 
• "'i ci; nos.z on» poì:*:c.s — !: 
| n .-ce co' fh.ed»*re 'o s t u d e n 
i te —. dobbiamo ,-apore c e 
I 1 re**ore e .' rons-._:l o d. ani 
i m m . - ' r . i z o.ie d*». ".l 'eneo f o 
' ron*--io MI.-.O pi r o con t ro ]\ 

r i f o r m i de . 'un.versi la S»s <;; 
) sch .e rano ria u i a pa r to o -1 » 
» "a ' . ' ra rìdila b i r r c a ' « In -om 

ma il r e t ' o r e vuole e.-s^re :'. 
i r anpre -e r . "« r re po. . i .oo di 
I Malta:*.*> » 
I II prof e.—'ir Fe r ron i pror. 
1 de *en.po non v .io e p rona r . 
| c . ; r - co- ! su d'i»"' meri Po; 

.-. ri- e ri- -E" ei 'oroe t'n, '• 
1 che :': m.n:.-*ro a p.u ri. una 
• ..«•. n ;an i ri i .e ri .11 -- i r . d. 
l Co::CA ar .c- ' - i non =. .- i oro 
1 :i.;:ic:.tU"< Po. cf;m> u.sixi-to 
I al ?ra ide p i s s o *• olt.i le spai 
| le .12.. -*.id <".*. " -. r . . , _•"> 

a: f u n z ^ n i r eh.- _* ' i ~ -
' vano ce rch .o d.e"ro " E " p a -
i .-.b:.e ave re .1 m . n . - t r o per 
jL'1o)ofnr!o'> . GÌ: dicono d. si 
. e s. orz-m.zza la :• l e t o n i t a 
I II m.r.:.-tro e eia.. 'altra p a r 
' *e ricl f.lo. pa r l a il -ot tose-
! <?retar.o Ciru.-o e d.ce che r: 

ferirà t u t t o a Mal fa t t . . 
j F:n_see cosi la assemblea 
I s tuden t i r e t to re 
i I! professor Fe r ron : h i da-
1 ' . an t . una criornata fa: .cos.i . 
I la pro=eouz:o*-.c del s e n a t o ac-
i cademico e :1 c o n - . c i ò d. a m 
i m:n:-*raz:one nel p o m e r . z j . o 
• Gii s t u d e n t i p r ima di a n d i r -
| sene o*tonzono di po*er fare 
j p i r t e c i p . r e due loro delega-
j t . a! con.-12".o di faro t a di 
} 0221 Po: s. d a n n o l ' appunta 

m e n t o per l anedi p o m e n s -
| p.o" a t t i vo a! b .enn.o per va

lu ta re i r:."J'.ta*.i del ror.sigl.o 
, d; faco.ta 

Per lunedi 28 alle 16.30 
nella sede della federazione 
fiorentina del PCI è convo
cato un att.vo degli studenti 
comunisti della facoltà di 
Magistero. 

Por la facoltà d i archi tet tura 

OGGI LA DECISIONE 
h.A s ' a ' a c o n v o l a t a ionio ma <: lUi.nio m o n n a , e ed 

:.'i.O':ii.i*,v.i od ha m a n u t v . r o f no u l,i\do q u e s t o suo 
ca a : :o .o Ma i on q u e s ' o n o n e c:io da. , . no r t i t i o i :a U 
si i -ato ac iado in .co . q u a ' t i o d.:e"*o . doz : ì s i . ' u t i . i m e m b r i 
dei.a 4.aiii.i ed ., d t v .mo ci. . i i i n . i o t ' u i . i . p io t e s so r S.ui 
jwoe-,1 m e i s.a e m e r s o i i i i t u o d: i n ipo r t aa to IH*:- il fu turo 
della f. i o . t a 

lu tant i ) i i i t x r i e e m :n eoi so 'a i .un. i .ne e a r r . v a M poco 
dopo l 'una l 'a t tesa n o t i / . a rie'l'acce:taz.one ufficiale delle 
cj.mi--.on. del picsido, piolossc»'- Ceiiea u i s s tv i i a :o una dee n a 
d: gioiti fa Ha t e l e t i n a t o il n i in i s t e io . sol 'oer .ato già un ' o r a 
p u m a , ed il c apo di gal) n e t t o lui d. i 'o l 'antiuiicio Ora ia 
s t i a d a e s j o m b . a poi o.o^o-.o un n u o v o pie-iide e una g iun ta 

A ques to propos i to e g.a s ' . r o c u i v i K . r o un a p p o s i t o 
colisi.-:.o di faco.ta poi lunedi Sii :a, .ns .eme A..A s c a d u i z a 
di oggi, una delle da*e c iuc ia i I H - l u t u - o di aiolute 'Ui:-» 
Una p- ' ina p a i o a d e i . s va la d.ui ogg il oons.g ,o n * i v o 
o.i' i g a ria a l cun g .oui u n a "oui n e de . g o n i o n Ini 
s t i . i " u u . dogi: e- .mi. e a i .ijii " i a di a i . i i o M • N m e 
e-i a - ì i h e I n da - ' a m a r . ' s do^ dA la . . . u H i t u i a «i p a i u - e 

g .om do"A n .o s s .ma - o " i n i a n a n pa: a di dai iv in 
.'Ila '< di » 

D.u. t i 
'« " .lui e 
P.e- .d". • 
. ' . ' ' t l l O i -
n a i e su a 

Si e di 
San (' i m o n t o 
San Clemente 
l'ooi'Upazicne it dura >> 
che .-aia i. i c t t o u i t o 
dei locali d a m e g g i a ' 

Noti e ì .ma sta t u o n della discussami? la sp uosa quo 
st io ' ie de l l ' esame di ana l i s i 2 . incoia a l c e n t i o di molt i 
t iavagl i In linoti di m a s s i m a e. si e m o s t r a t i favo.ovoli a d 
i n t r o d u r r e un o n t e : i o di opz iona l . t a pei t u t t e lo m a t e r i e 
d ' e same u l u l i n o in q u e s t o per iodo t e m p o r a n e o «ho separa 
la lai olla da un p iocesso di r . s t r u t t u u t ' i ' i n o p : o f m d . i Co i to 
e che a n c h e di ques to d o l o a i o p u i b o m a se n e p a : ' e i a osz: 
.il i icìs.g' i i) di facoltà e si p - in r i e -a una d o - . - i n o 

an olii i n i g . in'.i s e n a ' o a p p e - m A'V . il a e ì 
v e n r o .in ' i i o . o >io> a.u- \ ni u i n l - i ' . i 
*"ii e e d o m i ; . di', a t . i i o ' a p u m.i i'.i d« 
s i n o d . m o . t . a t . favo.evo a a . . m e c o / i log o 

i l u t e t u i i a ed .uiz h a n n o so .et ' a ' a . 
' o i inc' i . ' t 'ho e ir g e m e i .prist i i a . e .1 t n o n n o di 

ogg i on ip ìo ta iuc i i ' e n.ig.i» io P a n a n d o di 
i. e p a r l a t o «mene dei dann i pi orioni dat

eli a leni le s e t t i m a n e t.i E' s t a t o deciso 
a falsi i i ' iuco delle opere di r . n n s t i n o 

Sono veiiiiti a gali.i .inolio ; nari' de' . ' . ig !>. .t.i po ' . ' : .ci e 
deH'in-uffic'ienza rio. lot . i . ' o n n a < u n a ma .«gg a v . r . i s . 
impiovv s . i iu tnte dopo ai i i i . i i - ' i ' . i d S i n C em»-n*e t» ' m 
P ' . " i . ib : 'a de "accadi ni a di <' 15- . .»>; o n a p a ' a da 
sel l ini .me 

Una nota del compagno Mascherinì 

Lo spreco 
dell'ANMIL 

Il compagno Bruno Ma
scherinì sul problema de
gli invalidi del lavoro ci 
ha inviato la seguente no

ta. 

« E a i r . v a t a li ipies*. g «i: 
n . AZ • iiiva.:di do. i.ivoro 
dc»!!a n o s t ' a p rov . i i i ' a , ma 
anel lo di t u t t a I la! .a . una 
«•di/one -i)t(:a '«' de. goni .» 
.«' di 'ANMIL n :ie «• outt 
p j b b . t o d. t aie-io: n i m 
t ì. "lnliiUO .i .r* 1 t/ < .i< ci. 
('Uitnin p i o i . s ' . . l i . . a t g g e 
.t.H2 n mati ' i a d i lo : ina 
.ISTI >!enz a ,• e li - o p p i i ' . , u 
Ut- dog', t n i . pani) .. t "o a 
.'i t u ' l a p- ma pag.na Mia 
t ai tic l av ico s i e n d e i a n n o 
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:n ÌÌ.A/. A p. : -a vai . 
.is-oc .a / one 

Nelie paguie . n i i n i e 
a.tr«' a f i e rmaz .on : . t '« 
no a l cune ri. e s t i e m a 
ta In fa i t . dopo c--.i 
.-t :a*. . indaio a una -.« : .«• i: 
. i c iu -e .nd -or.m n a t e , a a n i 
onda la d v "t m . s m o co rpo i 
t .vo. . i eda t l o r : rie. g .o rna .e 
g .ungono a ri i n . a r a i e i n e 
. 'ANMII, '< e -t . i ta i ondat imi 
t.i a i n ' ) . ' " da . .a pò .t ca e 
da . i lar i . ' ». 

E' q*ie-:o . 
ri una -er e 
' • •v tanf e l a . 

. to 
( in 

» d 
co oso ci. una ìnanov 
r.iuienU ant ricuoci 

-.i 11 1 . a tuia 
il * •.) » q a a 

t ii !).J- a* iv o. 
Ili e l on t : o •" 
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LJ Formazione professionale 
e sistema scolastico 

( ' J f i i .1 m.t**T.a a e fi 30 ne-..« -a.a rio. o Q a a f r o S*a-
i. ri p.i a z / i M» ri e. H.cc.irri.. o. g.i.i.zz.r i ò a . . ' a m m j i i -

.-"...z..ri^ pro*..«ic.rt.e -t •C-T' I VAI nc.n'ro ri.bki:t:to j* j 
-• E-o.i.o del.e p.-op»*»s*.- ri: .eg«« .-*.:". a f o r m a z . m e profesv-
- . t u t e n r a p p o r t o a. -i-*em.« •o"as*.co . " a l a n o ; 

G Isolotto: nuovo circolo della FGCI 
Si e c o v . i ' j . - o a*.."IsOl , t to ". c . rco.o de-".".a P'GCI P A . 

Gr».m-c. ». che po t rà co-*.*u.re un .mpor*an te luc-jo di a z p » 
?az.txie *vr : nurr .e ros . 2.ov.ini rie! q j a — .ere c h e a n c h e ne l l e 
u ' t i m e c< O i u l t a z i c i i e'.e**or.-.! n . n x o e.-p.-essO la loro volontà 
d. r.r.rio*.amtiito e d. par ' ee .p.iz.fr.c- democraf .cn . 

G Sindacato commercianti mobili 
P. Osso l.i -1.1-J dell 'Uri LI!»"' rie' omm-'-.-c.o e del t u r i s m o 

r.A i .v j to .u.,g-) . ' . i i=ed.amento rio. .*. i .r .o cetis.g..ri d . r e t t . vo 
ne. -..iiriaeaui com:r.e.-c. ni*, ci. mob . * do. a o:c . n^ :a di 
F.'»'".ze. (no r .-u.*a co-i ccmnr»-*o S-uu'.o R •.'*,:,, p.">:-
d«.i"e. Watt-.* C i i m a . . \.cc p.v--.*lcn*e. S p i r t a c i Som.gi i . 
A.e.co P.iCC..-.' « M a u r o B . a n c h . c"iis .2. .e-

G Incarico disponibile 
a medicina e chirurgia 
No..e facoltà ri. mori.'* na e clv.ry.-z.;» =: e / e - o d i s p o 

n .o i . e ì'.i*.c:ir.co rii i tecn .ca e d iapnos t .ca .stopmo'.o^-.c*» 
i c r a ' j i t o i por l ' anno -co .as t ico 1976 1977 per ì tc rmi i r . OH 
«cadenza e pe r mcda. .*a d. pre-er.*az.c(ie del le d o m a n d e 
11 re la t ivo AVVISO e af f i sso a l l ' a lbo del r e u o r m t o della 
f?col*A ed is f . tu t : ^i tere^saf. 
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